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                    Mercoledì 17 dicembre

La Chiesa

popolo della promessa compiuta.
Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. (Mt 1,16-17).

PAOLO VI, Gaudente in Domino
Per essenza, la gioia cristiana è partecipazione spirituale alla gioia insondabile, insieme divina e umana, che è nel cuore di Gesù Cristo glorificato. Non appena Dio Padre comincia a manifestare nella storia il disegno della sua benevolenza, che aveva prestabilito in Cristo, per darvi compimento nella pienezza dei tempi, questa gioia si annuncia misteriosamente in seno al Popolo di Dio, per quanto la sua identità non sia svelata.
Così Abramo, nostro Padre, scelto in vista del compimento futuro della Promessa, e sperando contro ogni speranza, riceve, fin dalla nascita del figlio Isacco, le primizie profetiche di questa gioia. Essa si trova come trasfigurata attraverso una prova di morte, quando questo figlio unico gli è restituito vivo, prefigurazione della risurrezione di Colui che deve venire: il Figlio unico di Dio promesso al sacrificio redentore. Abramo esultò al pensiero di vedere il Giorno del Cristo, il Giorno della salvezza: egli «lo vide e se ne rallegrò» 
La gioia della salvezza si dilata e si comunica poi lungo il corso della storia profetica dell'antico Israele. Essa si mantiene e rinasce indefettibilmente attraverso tragiche prove dovute alle infedeltà colpevoli del popolo eletto e alle persecuzioni esterne che vorrebbero staccarlo dal suo Dio. Questa gioia, sempre minacciata e risorgente, è propria del popolo nato da Abramo. 
Si tratta sempre di una esperienza esaltante di liberazione e di restaurazione - per lo meno annunziate - che ha per origine l'amore misericordioso di Dio verso il suo popolo prediletto, in favore del quale egli compie, per pura grazia e potenza miracolosa, le promesse dell'Alleanza. Tale è la gioia della Pasqua mosaica, che sopravvenne come figura della liberazione escatologica che sarebbe stata realizzata da Gesù Cristo nel contesto pasquale della nuova ed eterna Alleanza. Si tratta ancora della gioia veramente attuale, cantata in varie riprese dai salmi, quella di vivere con Dio e per Dio. Si tratta infine e sopratutto della gioia gloriosa e soprannaturale, profetizzata in favore della nuova Gerusalemme, liberata dall'esilio ed amata di un amore mistico da Dio stesso. 
Il senso ultimo di questo traboccare inaudito dell'amore redentore non potrà apparire che nell'ora della nuova Pasqua e del nuovo Esodo. Allora il Popolo di Dio sarà condotto, nella morte e nella risurrezione del Servo sofferente, da questo mondo al Padre, dalla Gerusalemme simbolica di quaggiù alla Gerusalemme di lassù: «Dopo essere stata derelitta, odiata, senza che alcuno passasse da te, io farò di te l'orgoglio dei secoli, la gioia di tutte le generazioni ... Come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo architetto; come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te» 
Queste mirabili promesse hanno sostenuto, per secoli, e in mezzo alle prove più terribili, la speranza mistica dell'antico Israele. Ed esso le ha trasmesse alla Chiesa di Gesù Cristo, in modo che noi gli siamo debitori di alcuni dei più puri accenti del nostro canto di gioia. Tuttavia, secondo la fede e l'esperienza cristiana dello Spirito, questa pace donata da Dio che si diffonde come un torrente traboccante, quando giunge il tempo della «consolazione» (16), è unita alla venuta e alla presenza del Cristo. 
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle,

eleviamo la nostra preghiera a Dio, nostro Padre, che ci ha concesso di contemplare il compimento delle sue promesse in Gesù Cristo nato da Maria.

T
Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci, Signore, la tua fedeltà!
· Affidavi, o Dio, la tua promessa alla fragile disponibilità di Abramo: vieni oggi in soccorso della debolezza di quanti lo chiamano “padre” nella fede. Noi ti preghiamo.

· Trasmettevi, o Dio, la tua promessa attraverso le generazioni di Israele: concedi oggi a tutti i genitori di vivere, custodire e consegnare ai figli l’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Sceglievi, o Dio, il re Davide quale segno della tua promessa: guida chi oggi governa i popoli a costruire il mondo secondo il tuo cuore. Noi ti preghiamo.

· Chiamavi, o Dio, donne straniere a entrare nel popolo della tua promessa: conduci oggi la Chiesa a vivere l’evangelo in ogni lingua e cultura. Noi ti preghiamo.

· Conservavi, o Dio, la tua promessa ad Israele umiliato ed oppresso: aiutaci a lasciarci guidare da poveri ed umili alla tua novità. Noi ti preghiamo.

· Mostravi, o Dio, la tua novità in Gesù Cristo, generato da Maria: dona oggi a tutte le Chiese di camminare nella sua perenne novità. Noi ti preghiamo.

P
Ascolta, o Padre, questa supplica 

e donaci la sapienza dello Spirito 

affinché diveniamo il popolo 

che vive della tua promessa 

rivelata nel Figlio, nato da Maria
Cristo nostro Signore.

T
Amen!
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